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 Un nuovo impegno di tutti per Ocsel 
In questo 2018 come dipartimento stiamo programmando una nuova serie di attività e di produzioni da parte del nostro osservatorio 
sulla contrattazione di secondo livello. E' importante a breve mettere a punto un nuovo rapporto sulle tendenze che nel 2017 la 
contrattazione decentrata ha percorso. Ma non ci limiteremo a questo. E' in aumento l'attività di collaborazione con singole categorie 
per la produzione di report specifici settoriali o categoriali. Vogliamo inoltre produrre per la prima volta un rapporto sulla 
contrattazione territoriale di categoria, purtroppo mai analizzata in profondità e tenuta troppo ai margini ingiustamente nelle analisi 
sulla contrattazione. Ma questo programma si può realizzare se possiamo contare su un nuovo e maggiore impegno da parte di tutti: 
categorie, territori, referenti.  
Chiediamo a tutti uno sforzo straordinario per inserire nel portale tutti gli accordi aziendali siglati negli anni 2016 e 
2017 che avete a disposizione. E' importante perché questi sono anni nei quali la contrattazione ha ripreso vitalità.  
Vi chiediamo uno sforzo di caricamento entro il prossimo 30 marzo. in questo modo potremo poi avere in primavera 
un rapporto ricco che possa contare su molti dati delle vostre realtà.  
Forza, diamoci una mano per rendere Ocsel più potente e più al servizio di territori e categorie. Abbiamo fatto molta 
formazione nelle strutture e ora è il momento di raccogliere i frutti con il vostro impegno. 
Gigi Petteni -  Segretario confederale Cisl 

 Una prima ricerca sul funzionamento del welfare aziendale 
Censis e la società di welfare Eudaimon hanno pubblicato nelle scorse settimane un 1° rapporto sul welfare aziendale, nel quale 
vengono presentate analisi approfondite sulla percezione di questa importante tutela sempre più al centro della contrattazione 
decentrata da parte dei lavoratori e vengono evidenziate potenzialità e criticità. Ne avevamo tutti bisogno. Il welfare contrattato in 
azienda nell'ultimo biennio è rapidamente diventato un asse portante della contrattazione e delle relazioni sindacali, grazie anche alle 
agevolazioni fiscali previste dalle recenti leggi di bilancio. Ma il sindacato deve curare una evoluzione ordinata e di senso del welfare, 
che deve cogliere sempre più i reali bisogni sociali dei lavoratori e delle loro famiglie e non tradursi né in una soluzione per abbassare 
il costo del lavoro nè in una scelta di carattere consumistico. Il rapporto che in allegato potete leggere evidenzia diversi temi 
interessanti per i sindacalisti e i contrattualisti, a partire dal disallineamento informativo tra lavoratori e dalla scarsa conoscenza di 
questa nuova tutela soprattutto tra i lavoratori a basso reddito e più bisognosi, fino alla giusta esigenza di collegare il welfare 
contrattuale con il welfare che i territori esprimono. Un welfare integrativo, più mutualistico e inclusivo è quello a cui dobbiamo tutti 
tendere e il dibattito attorno a questi temi deve permeare l'azione contrattuale. 

   Accordo alla Naturcoop sulla conciliazione vita-lavoro 
La conciliazione vita-lavoro sta sempre più diventando un elemento decisivo per combinare competitività delle impresa e benessere 
delle persone che lavorano. Non è un tema facile da contrattare perché va declinato in diversi strumenti, che solo se coordinati tra loro 
riescono ad essere efficaci e veramente tutelanti e qualificanti. Spesso questo tema viene trattato in grandi imprese, molte volte a 
carattere multinazionale, dove le politiche aziendali stesse costituiscono una base utile per la contrattazione e dove le economie di scala 
e nuovi strumenti per l'organizzazione del lavoro favoriscono la diffusione di questi strumenti. 
Ma c'è anche chi fa bene magari nel piccolo. Presentiamo un accordo realizzato in una cooperativa di medie piccole dimensioni della 
provincia di Varese, Naturcoop, nella quale la contrattazione aziendale ha portato a definire un set ricco e articolato di prestazioni e di 
agibilità. Trattandosi di una cooperativa l'accordo è fortemente caratterizzato da una impostazione disegnata per i soci lavoratori e non 
tanto sul criterio del lavoratore dipendente.  
Si tratta quindi di un accordo molto completo, curato nella costruzione delle singole misure e nel fornire un ventaglio di soluzioni per 
una tipologia di lavoratori particolare. 

 Accordo Starhotels, nuovo integrativo aziendale 
L'accordo che presentiamo siglato dalla Fisascat con la catena di alberghi Starhotel riguarda oltre mille dipendenti occupati in 29 
strutture dislocate su tutto il territorio nazionale. Si tratta di un classico rinnovo del contratto integrativo aziendale, nel quale vengono 
colte e sviluppate tutte le principali innovazioni che la contrattazione decentrata sta presentando (salario variabile per obiettivi, 
possibile parziale traduzione in welfare a scelta del dipendente, sviluppo della conciliazione vita-lavoro), unite ad importanti questioni 
tipiche del settore di attività, a partire dai casi di esternalizzazione e di sviluppo della formazione continua fornita dalla bilateralità. 

 Aggiornamenti Ocsel 
Informiamo nell'allegato di alcune modifiche ed aggiornamenti che il portale Ocsel ora prevede, sempre al fine di rendere 
maggiormente efficace ed adeguato lo stesso. 

 Aggiornamenti AIDA Cisl 
Inviamo in allegato per favorire la maggiore socializzazione tra gli utilizzatori 2 note che informano circa recenti modifiche ai dati di 
bilancio presentati dal portale AIDA Cisl a seguito delle novità normative sulla costruzione dei bilanci entrate in vigore con il 2016, 
nonché circa una lettura più precisa ed affidabile dei dati presenti nel portale circa gli assetti societari delle aziende analizzate. 
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 Contrattazione aziendale; 
 Territoriale; 
 di Gruppo; 
 di Filiera. 

 
Ognuna di queste modalità presenta elementi di forza ma anche problematicità. 
 
In particolare la contrattazione di gruppo può oscillare tra modalità fortemente 
coordinate e centralizzate che hanno il vantaggio di coinvolgere tutti i dipendenti 
del gruppo e di omogeneizzare i risultati, ma nello stesso tempo corre il rischio di 
ridurre il coinvolgimento delle singole realtà e l’autonomia delle singole Rsu. 
 
Al contrario forme di contrattazione non coordinate salvaguardano l’autonomia 
delle singole realtà ma possono determinare grandi differenze fra sito e sito. 
 
L’accordo della Starhotels è una buona sintesi fra contrattazione di gruppo  e 
mantenimento  dell’autonomia e di un ruolo delle singole realtà.  
 
L’accordo prevede forme di relazioni sindacali centralizzate (per l’informazione e 
la conoscenza del gruppo) e nello stesso tempo riconosce il ruolo  delle singole 
Rsu. 
 
Con lo  stesso principio il premio è articolato in obiettivi definiti  a livello di gruppo e 
altri a livello di singole unità alberghiere. 
 
L’accordo è interessante inoltre per la regolamentazione del welfare aziendale (i 
lavoratori possono trasferire parte del premio in prestazioni di welfare) e in cui ha 
un ruolo principe il comitato bilaterale di welfare.  
 
Altre parti importanti riguardano la formazione, la conciliazione dei tempi di vita e 
di lavoro e la regolamentazione delle varie forme di rapporto di lavoro. 
 
Allegato il testo dell’accordo 
 
 
 
A cura di: Sergio Spiller dipartimento contrattazione Cisl 
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versione      : 4.3 
rilasciata    : 08/03/2018 
 
 
 
- AIDA : Aggiornamento importazione aziende 
- Avvio: viene data evidenza della propria attività di inserimento e di convalida 
 
- Dati Accordo : il campo ORGANICO IMPRESA viene reso obbligatorio 
- Dati Accordo : Allegato viene reso obbligatorio 
 
- Azienda : il campo PARTITA IVA / CODICE FISCALE viene reso obbligatorio 
 
- Ricerca Accordo : aggiunto il filtro di ricerca ORGANICO per classi dimensionali 
- Ricerca Accordo : nell'esportazione del file excel è stata aggiunta una colonna 

con la PARTITA IVA / CODICE FISCALE dell'azienda. 
    



Aida: aggiornamento per DL 18-9-2015 
Il D.Lgs. 18 agosto 2015, n. 139, ha modificato a partire dagli esercizi iniziati dopo il 31 dicembre 2015, le 

regole contabili alla base della redazione dei bilanci civilistici riguardo: 

• i documenti che compongono il bilancio; 

• i principi di redazione del bilancio; 

• il contenuto di Stato patrimoniale e Conto economico; 

• i criteri di valutazione; 

• il contenuto della Nota integrativa. 

Le principali modifiche al Conto Economico riguardano i proventi ed oneri straordinari, i proventi da 

imprese “sorelle” e gli strumenti finanziari derivati. Per lo Stato Patrimoniale i principali cambiamenti 

riguardano la rimodulazione «costi di sviluppo», l’eliminazione della voce di bilancio “azioni proprie o quote 

proprie”, l’eliminazione dei conti d'ordine, l’introduzione di specifiche voci di dettaglio relative ai rapporti 

intercorsi con imprese sottoposte al controllo delle controllanti (c.d. imprese sorelle), l’introduzione di 

specifiche voci relative agli strumenti finanziari derivati, la tesoreria di gruppo.  

Dal 2016 i bilanci, quindi, risentiranno di queste modifiche e saranno parzialmente differenti da quelli 

precedenti. 

La matrice di Aida Cisl è stata variata di conseguenza, pur mantenendo contemporaneamente anche quella 

precedente per consentire la lettura (e quadratura) dei bilanci pre-decreto. 

Nello specifico, queste sono le modifiche fatte alla riclassificazione di Aida Cisl: 

Eliminazione della voce di bilancio “azioni proprie o quote proprie”; 

 

 

+   1211 A.X. Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio (+/-) 

 



Rapporti con Imprese “Sorelle” 

 

+  1200 B.III.1.d. In imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

+  1207 C.III.3.bis. Partec.ni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

 

 

+   1201 B.III.2.d. Cred. vs imprese sottoposte al controllo delle controllanti  entro 

+ 3205 C.II.5. Cred. vs imprese sottoposte al controllo delle controllanti  entro 

 

 



+   1202 B.III.2.d. Cred. vs imprese sottoposte al controllo delle controllanti  oltre 

+ 3206 C.II.5. Cred. vs imprese sottoposte al controllo delle controllanti oltre 

 

 

+  3214 D.11.bis. Debiti VS imprese sottoposte al controllo delle controllanti oltre 

 

 

+  3213 D.11.bis. Debiti VS imprese sottoposte al controllo delle controllanti entro 

 

Tesoreria di gruppo 

 

+   1209 C.III.7. Attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 



Strumenti finanziari derivati 

 

+  1203 B.III.4. Strumenti finanziari derivati attivi 

+  1208 C.III.5. Strumenti finanziari derivati attivi 

 

 

+   1210 A.VII. Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 

 

Pro memoria 
Si rammenta che: 

• anche dove la matrice Aida Cisl non sia stata variata, ci potrebbero essere differenze nei dati per 

effetto delle diverse metodologie di imputazione delle voci (vedi, ad esempio, i costi di ricerca e 

sviluppo). Si rimanda ad altra documentazione per le modifiche di merito delle voci di bilancio. 

• Gli schemi di bilancio ora comprendono, di norma, anche il rendiconto finanziario (salvo eccezioni). 

• Nella nota integrativa (o, in alternativa, negli schemi di bilancio) si trovano le informazioni 

sull’ammontare  complessivo  dei  compensi,  delle  anticipazioni  e  dei  crediti  concessi  ad  

amministratori  e sindaci e degli impegni assunti per loro conto ed il numero medio dei dipendenti 

ripartito per categorie. 



 
Nota – controlli di qualità sui dati Bureau van Dijk e consigli per la lettura dei report  
 
Bureau van Dijk compie ogni possibile sforzo e osserva la massima diligenza e professionalità per garantire 
la bontà e la completezza delle informazioni e dei giudizi raccolti e contenuti nel database.  
Tutti i contenuti sono sottoposti a numerosi controlli per garantire la massima qualità del prodotto. 
Tuttavia, data la complessità del software e la natura stessa dei dati elaborati, non si possono escludere 
eventuali errori o malfunzionamenti. 
 
In particolare, la sezione “ownership”, per le caratteristiche intrinseche delle informazioni che recepisce, 
richiede un maggiore attenzione di analisi: l’ownership database di Bureau van Dijk è alimentato da oltre 150 
fonti diverse da tutto il mondo, in moltissime lingue differenti e con modalità di scrittura non standardizzate, 
dovute a differenti legislazioni di riferimento. Tra le fonti informative che alimentano questa sezione, ci sono 
sia fonti ufficiali dirette, sia information providers accreditati che a loro volta raccolgono informazioni dalle 
stesse società o da fonti ufficiali. Nei database Bureau van Dijk, la fonte dell’informazione è sempre tracciata.  
 
A titolo di esempio, nella sezione relativa alle strutture proprietarie, potrebbero esserci degli elementi che fanno 
pensare a disallineamenti o a informazioni non correttamente riportate, quali: 

- Una data di ultima modifica molto distante da quella di aggiornamento dei dati di bilancio 
- Quando il codice identificativo della fonte è ZP (che potrebbe raccogliere anche informazioni da 

stampa specializzata)  
 

ATTENZIONE: Non vuol dire che tutte le volte che la fonte è ZP oppure che compare una data non recente, 
le informazioni siano errate 
 
In tali casi e in tutti quelli in cui le informazioni in merito alla struttura proprietaria delle aziende siano di 
particolare rilevanza  o richiedano particolare attenzione, gli utenti possono rivolgersi al servizio di supporto 
che Bureau van Dijk mette a disposizione di CISL, all’indirizzo help.italy@bvdinfo.com, per segnalare eventuali 
disallineamenti o richiedere un ulteriore controllo dei dati. 
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Allegato 1 
Descrizione del work flow di raccolta e gestione dei dati 
 
Si evidenziano di seguito le fasi e i controlli di qualità che costituiscono il work flow della raccolta e gestione 
dei dati da parte di Bureau van Dijk 

 

 
 
L’attività si svolge essenzialmente attraverso le seguenti fasi: 
 

• L’information Provider trasmette i dati a Bureau van Dijk; 
• Contestualmente Bureau van Dijk effettua controlli preliminari e i dati vengono sottoposti a validazione 
• I dati vengono formattati in un formato standard ‘leggibile’ per Bureau van Dijk relativamente ai dati 

economico-finanziari, ai dati inerenti Azionariato e Partecipazioni e su Esponenti e Manager; 
• I file di output vengono sottoposti a validazione; 
• I dati vengono inseriti all’interno del database; 
• viene effettuata una ulteriore validazione finale dei dati e una prova di conformità con il software di 

Bureau van Dijk; 
 
I test sono sviluppati usando dei tools semi-automatici e con una revisione/validazione manuale per assicurare 
che i dati incontrino lo standard massimo di qualità.  
 
I differenti tipi di test che sono applicati su ogni singolo dataset fornito da Bureau van Dijk sono: 
 

• test sulla struttura e formattazione dei files es.: fields swap positions, integer becomes string, numero 
dimensione dei files, numero dei records, ed ecc.; 

• test statistici: che sono lanciati su ogni variabile e dato per monitoraggio delle popolazione e la loro 
evoluzione. 

• test di Coerenza: che sono lanciati per identificare sospette variazioni nei dati finanziari, valori 
settoriali, duplicati, ecc.; 

• test logici: ad esempio totale patrimonio netto = totale attivo, nessun record senza l’identificativo del 
paese, ed ecc. 

• test specifici addizionali sono lanciati come per il database di azionariato e partecipazioni con il fine di 
controllare la coerenza dei dati ricevuti con i dati presenti in archivio nella piattaforma banche dati. 

 
 
BvD attribuisce un'importanza particolare ai collegamenti di azionariato e partecipazione fra le imprese. Il 
Modulo di Azionariato e Partecipazioni viene utilizzato dall’agenzie fiscali di tutto il Mondo. 
 
Da più di 15 anni esiste un team dedicato alla raccolta e al collegamento automatico di queste informazioni. 

Information

Providers

Formattazione 
dei dati

Piattaforma

banche dati

e flussi dati

Delivery

Controllo di qualità 



 
Questo Modulo copre oltre 100 milioni di link attivi e 500 milioni di collegamenti archiviati fornire informazioni 
su quasi 100 milioni di aziende. 
Il database è in continua crescita, con circa 20.000 collegamenti aggiunti ogni mese (al netto dei collegamenti 
cancellati). 
 
Nel caso in cui l’utente non riesca a reperire alcune informazioni può rivolgersi al supporto clienti di BvD. 
Il supporto provvederà prima di tutto ad effettuare un check in banca dati e successivamente effettuerà 
approfondimenti qualitativi ed investigazioni sulle fonti aperte per definire alcuni parametri di riferimento.  
In caso di non presenza, il supporto clienti BvD locale/nazionale informa il supporto BvD centralizzato/mondiale 
sito in Bruxelles, il quale è in stretto contatto con i diversi Information Provider ai quali viene richiesto un 
ulteriore livello di approfondimento qualitativo e di investigazione. Il Provider dello specifico Paese viene 
avvisato di un mancato aggiornamento nel flusso dati dell’azienda oggetto di analisi. Il documento originale 
fornito dall’IP viene anticipato all’utente e viene dato inizio al processo di validazione, formattazione e gestione 
del dato fino a poterne disporre online nella piattaforma Banche Dati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Allegato 2  
Acquisizione delle informazioni e fonti informative sulla struttura societaria delle aziende 
 
Le società rivelano i dati relativi alla proprietà o quando comunicano il nome dei soggetti che le controllano 
(società o persone fisiche) o quando comunicano il nome delle società che controllano le controllate. Tali 
comunicazioni possono essere obbligatorie o meno a seconda della tipologia di società (quotata/non quotata) 
o alla percentuale di proprietà. Inoltre le leggi e le normative riguardanti la rivelazione dei dati relativi alla 
proprietà variano di molto tra i paesi. Lo stesso vale per alcuni dati societari che spesso vanno oltre gli obblighi 
di legge. 
BvD raccoglie le informazioni sulle partecipazioni direttamente dalle società, da organi ufficiali (quando sono 
preposti alla raccolta di tale tipologia di informazioni) oppure da information provider associati (che, a loro 
volta, le acquisiscono direttamente dalle società oppure tramite enti ufficiali). 
Il processo di acquisizione viene illustrato dal seguente grafico. 
 

 
 
 
 
Fonti 
 
Bilanci (RS or RM) 
I bilanci delle società industriali USA quotate non vengono acquisiti in quanto BvD estrapola le informazioni 
sulla proprietà di tali società direttamente dai dati della SEC (vedi sotto). Le informazioni acquisite dai bilanci 
sono indicate come segue: 

- con RS quando riguardano gli azionisti (Report of the subsidiaries); 
- con RM quando riguardano le controllate ( Report of the mother). 
- con AR quando le informazioni provengono dai bilanci di una terza società (non dal bilancio delle 

Controllate o dal rapporto della Controllante). 
 

Corrispondenza privata (PC) 
Bureau van Dijk invia lettere direttamente ad un vasto numero di società per acquisire informazioni sui loro 
azionisti. 
Le lettere vengono inviate una volta l’anno a 30.000 società per azioni (non USA, quotate e non quotate). 
Vengono inoltre inviate due volte l’anno a 18.000 banche (a livello mondiale, quotate e non quotate) e una 
volta l’anno a 5.500 compagnie di assicurazione (a livello mondiale, quotate e non quotate). Esistono due tipi 
di richieste scritte: 

- richiesta alla società di verificare le informazioni sugli azionisti e sulle controllate così come risultano 
nella BancaDati BvD  

- richiesta di informazioni alla società quando la banca dati non contiene informazioni sugli azionisti. 
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Sec Filings (PX o NQ) 
Per le società USA quotate, le informazioni sulla proprietà vengono sistematicamente acquisite da Free Edgar 
File via Internet. Ciò comprende tutte le società che presentano il "proxy statements". I Link registrati da tale 
fonte sono contrassegnati con PX. 
Tali link coprono tutti gli azionisti noti (società o persone) aventi una percentuale di proprietà pari o superiore 
al 5%, così come la proprietà di direttori e funzionari esecutivi. 
I dati vengono acquisiti rintracciando i livelli percentuali più bassi posseduti dalle società. Ciò avviene 
interrogando il sito web di NASDAQ, su "Detailed institutional holdings"(Ciò comprende tutte le società quotate 
nella borse valori USA e non soltanto quelle quotate al NASDAQ). Con tale procedura si recuperano 
soprattutto le partecipazioni di fondi comuni e fondi pensione. I link raccolti da tale fonte sono contrassegnati 
con NQ. 
Le informazioni sulle partecipazioni di una società quotata nelle borse USA sono molto complete in termini di 
copertura e livello di partecipazione. Tuttavia, si noti che BvD limita i propri record a livelli percentuali pari o 
superiori all’1%, sia per link PX che per NQ. 
 
Stock exchanges (SE) 
Nella maggioranza delle borse valori, le società quotate devono dichiarare gli azionisti che sono al di sopra di 
determinate soglie o che stanno superando tali soglie. BvD ha recentemente iniziato a raccogliere 
sistematicamente tali dati. Sono contrassegnati con SE. 
 
Information provider (IP) 
Bureau van Dijk lavora con i principali fornitori di informazioni finanziarie  in ogni mercato dove opera. Gli IP 
forniscono a BvD principalmente i bilanci annuali presentati nei registri ufficiali dalla società nei rispettivi 
mercati nazionali. Tuttavia, quando i regolamenti locali impongono di dichiarare le informazioni sulla proprietà 
in aggiunta ai bilanci, queste vengono raccolte dagli IP e inoltrate a BvD. I collegamenti registrati da 
informazioni comunicate information provider associati sono contrassegnati con IP. 
 
Company web-sites (WW) 
Sempre più società pubblicano le informazioni sulla proprietà sui propri siti web. Quando le informazioni non 
possono essere acquisite attraverso i rapporti annuali o la corrispondenza privata, vengono sistematicamente 
esaminati i siti web. I link raccolti in questo modo sono contrassegnati con WW. 
 
Telefonate (TC) 
Quando vengono raccolte informazioni non chiare o contrastanti, o quando sorgono specifiche domande 
riguardanti i dati, Bureau van Dijk Electronic Publishing contatta la società direttamente via telefono o posta 
elettronica.  I link corretti sono contrassegnati con TC. 
 
Notizie di stampa (PN) 
Principalmente per le banche, BvD controlla articoli e comunicati stampa riguardo alle partecipazioni 
societarie. I link delle ownership registrati da varie fonti di informazioni sono contrassegnati con PN 
 
Altre fonti (OS) 
Occasionalmente, vengono utilizzate altre fonti, quali periodici annuali (principalmente per banche e 
compagnie di assicurazione).  Tali link sono contrassegnati con OS. 
 
Zephyr (ZP) 
Occasionalmente vengono utilizzate informazioni desunte da operazioni di finanza straordinaria (acquisizioni 
e fusioni) comparse su articoli di stampa specializzata. I link sono contrassegnati con ZP 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Information providers 
 

BI CIBI Information, Inc. (Philippines) 
CB  Creditreform (Bulgaria, Ukraine & Rep. of Macedonia)  
CC  Chamber of Commerce & Industry of Romania (Romania) 
CE CMIE (India) 
CF  CFI Online (Ireland)  
CH  Creditreform-Interinfo (Hungary)  
CG Infocredit Group Ltd (Cyprus & Middle East) 
CI  CreditInform (Norway)  
CL Creditreform Latvia (Latvia) 
CM Creditreform (Rep. of Macedonia) 
CN Informa Colombia SA (Colombia) 
CO Contact database 
CP Credinform (Russia & Kazakstan)  
CR  Creditreform Austria (Austria)  
CS Coface Slovenia (Slovenia) 
DB Dun & Bradstreet (USA, Canada, Latin America & Africa) 
DC DGIL Consult (Nigeria) 
DM MarketLine (previously Datamonitor) 
DI PT. Dataindo Inti Swakarsa (Indonesia) 
DP DP Information Group (Singapore) 
FA Finar Enformasyon derecelendirme ve danismanlik hizmetleri A.S (Turkey) 
FI  Suomen Asiakastieto (Finland)  
FS Factset 
GA  Worldbox (Switzerland)  
HO Honyvem (Italy) 
HR  Creditreform Croatia (Croatia)  
HU  Huaxia (China)  
IC Inforcredit Group (Cyprus) 
IF Informa del Peru (Peru) 
IH  ICAP (Greece)  
IN  Informa (Spain)  
IR  InfoCredit (Poland)  
IW Ibisworld (Australia) 
JO  Jordans (UK, Ireland)  
KG  Patikimo Verslo Sistema (Lithuania)  
KI  Krediidiinfo (Estonia) 
KO  Købmandstandens Oplysningsbureau (Denmark)  
KS  KIS (Korea)  
LN  LexisNexis (Netherlands)  
LU Bureau van Dijk (Luxemburg) 
MI  Creditreform Belgrade (Bosnia-Herzegovina, Serbia & Montenegro) 
MO  Coface MOPE (Portugal)  
NB  National Bank of Belgium (Belgium) 
NC  Novcredit (Italy)  
QC Qatar Chamber of Commerce and Industry (Qatar) 
RT Annual return (UK) 



 
SC  Coface SCRL (France)  
SH Creditinfo Schufa GmbH (Czech Republic, Slovakia, Iceland, Malta). 
SN  SeeNews (Moldova, Albania, Georgia & Uzbekistan) 
SR Chinese source 
ST Statistics Canada (Canada) 
TI China Credit Information Service Ltd (Taiwan) 
TJ Taiwan Economic Journal (Taiwan) 
TK  Teikoku Databank (Japan)  
TS Dun & Bradstreet TSR Ltd 
TU Transunion (South Africa) 
UC  UC (Sweden)  
VC Verband der Vereine Creditreform (Germany) 
WB Worldbox (New Zealand, Hong Kong, Switzerland, Monaco, 

Liechtenstein, Pakistan, Sri Lanka & Cuba) 
 
Trattamento delle informazioni contrastanti 
La fonte informativa contenente la data più recente ha sempre la precedenza quando emergono informazioni 
discordanti.  
Esiste una sola importante eccezione a tale regola relativa alle informazioni raccolte da info provider.  La data 
di questa informazione è, infatti, la data di trasmissione delle informazioni dall’ IP a BvD. BvD non conosce la 
data di validità delle stesse informazioni. Pertanto, la regola adottata presuppone che vi sia una media di sei 
mesi di ritardo tra la data di validità e la data di trasmissione. Le informazioni raccolte da una IP nel mese “t” 
prevalgono sulle informazioni discordanti provenienti da tutte le altre fonti con data di validità anteriore al mese 
“t-6”. 
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